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Anno IX N 12 

'IGGOM 
Orbano della deniocraxia:^ 

A Genova 
A Genova fervono i preparativi per il 

prossimo Congresso nazionale por l'istru­
zione cristiana del popolo. 

Questo Congresso è doppiamente oppor­
tuno. Infatti non proponendosi di trattare 
ohe un tema solo, eviterà tutte le inutili 
disquisizioni e ohiaeohere inconcludenti ohe 
spesso hanno luogo in simili convegni. 

A Genova non si parlerà ohe di istru­
zione del popolo e ciascuno dovrà partire 
di là dopo aver appreso l'importanza di 
questa istruzione, ed i mezzi più oppor­
tuni per poterla attuare. 

Si partirà da Genova dopo aver trattato 
a fondo un argomento solo e dopo aver 
formulato intorno ad esso un vero pro­
gramma pratico, __, 

In secondo luogo il Congrasso di Genova 
è opportuno por una ragione di tempo. E' 
viva infatti l'eco delle battaglie parlamen­
tari sul Catechismo, vivo il ricordo della 
mirabile agitazione avutasi ' in .tutta Italia, 
in favore dell' insegnamento religioso. 

Il Congresso di Genova cadendo a così 
breve scadenza da questi fatti, assurga ad 
una importanza veramente grande ed eaor-
citerà una benefica influenza sulla eoscienza 
cattolica italiana. ' 

« E di Udine quanti si recheranno a quel 
Congresso? Noi insistiamo perchè le So­
cietà religiose, le oattoliohe economiche, 
eoe. mandino un loro rappresentante. .'Bi­
sogna ohe ci moviamo per apprendere quanto 
si faccia da altri, e con quanto amore, per 
la causa cattolica. 

NORME PEL CONGBBSSO. !>. ' 
— Diamo le norme pratiche per te im­

mediate iscrizioni al Congresso par la istru­
zione ed educazione cristiana del pppolo, 
ohe si terrà in Genova nei giorni di sa­
bato, domenica,e.lunedi 28, 89,e.3cymarzó. 

presentanti di qualsiasi sodalizio cattolico 
(società, circolo, comitato, federazione eco.) 
approvato dall'autorità ecolesiaatioa. 

E' necessario ohe il rappresentante mandi 
al più presto la propria domanda convali­
data dalla dichiarazione del presidente drl 
proprio sodalizio, unitamente alla tassa di 
iscrizione, che per i membri attivi è fis­
sata in lire due. ,, , ., 

Gli uditori (i soci di qualsiasi società 
cattolica approvata dall' antorità ecclesia­
stica) mandino la domanda d'iscrizione con­
validata dalla' firma dal presidente della 
propria società, o del parroco, o dell' in­
caricato diocesano, non cartolina vaglia 
di lire 0.50. 

Si prega dare anche preciso e chiaro il 
proprio indirizzo, affinchè tutti abbiano a 
riceverà più tardi la tessera e i documenti 

' per ottenere i ribasai ferroviari. L' unico 
recapito per inviare domande, cartoline va­
glia, eoo. è il seguente: «Presidenza del 
Gomitato locale del Congresso, via Lomel-
lini, 17 3, Genova ». 

h' importanza grandissima, che assume, 
nel momento presente, il prossimo Con­
gresso nazionale, afferma, senza bisogno 
di molti incitamenti, la necessità che tutte 
le forzo vive, tutte le associazioni, vi si 
facciano rappresentare e si interessino sino 
alla sua riuscita. 

LA MORTE DI DE AMICiS 

A Bordighera, nella età di 62 anni, è 
morto improvvisamente Edmondo De Amicis 
che fu uno scrittore tra i piil geniali del 
nostro tempo. I suoi scritti avevano due 
scopi : educare e ricreare. Ebbene, intorno 
alla sua salma i socialisti hanno fatto gran 
rumore chiamando Da Amiois loro compagno 
Ma vediamo se realmente era loro compagno. 

De Amieia, di ottimo cuoi'e, amava quanti 
soiferenti aveva la terra e desiderava in 
Quanto possibile il loro riscatto. Per questo 
suo amore verso il prossimo, egli si avvi­
cinò all' idea socialista, siccome quella che 
anelava appunto al sollievo dui popolo ab­
bandonato. Ma quando conobbe i socialisti 
si appartò da solo, e non volle saperne di 
loro. — Non ne voglio sapere, diceva, di 
quella gente ! 

E doveva essere cosi. V uomo del cuor 
buono, restò stomacato nel vedere la pre­
potenza, la brutalità con cui 1 socialisti 
facevano la propaganda ; restò stomacato 
dei metodi e dei sistemi loro ; o più spe­

cialmente della guerra selvaggia ohe epsi 
muovevano contro la religione e il olerò. 

Onde è, ohe avendogli un gruppo di so­
cialisti domandato il permesso di dare il 
suo nome illustre al loro circolo, pregò non 
lo facessero, perchè —• disse, — se condi-
•vido la massima, non condivido i sistemi. 

Era dunque un socialista ohe non aveva 
nulla a che fare coi socialisti di nostra co­
noscenza ; era un umanitario, ohe sentiva 
misericordia pei conculcati e voleva la ri­
vendicazione dei loro diritti. Perciò, come 
è testimonio suo figlio l'avvocato Ugo, mai 
in famiglia si espresse contro la religione 
é il clero ; perciò tra gli amici coniava 
jiareeohi sacerdoti, tra cui don Viglietti 
direttore di quel collegio dì 'Varazze contro 
il quale tanto infuriarono l'anno scorso ap­
punto i soeìalisti ; perciò mori invocando 
il nome santo di Dio, e i suoi funerali fu­
rono religiosi. 

Tale r uomo scomparso, ohe i socialisti 
vorrebbero per se, a fine di farsi belli del 
suo nome glorioso. • ' . 

Madri, per la vostra dignità... 
A Murano, i radico-socialisti ed affini 

hanno pubblicato un manifesto per invitare 
ì genitori a far disertare l'asilo infantilo, 
sospetto di troppo clericalismo. Nel mani­
festo era detto : « Madri, per la vostra di­
gnità accorrete a protestare contro l'ammi-' 
nistrazione dell'asilo che osò porre tro suoi e 
a .•naéstre » ecco il grido lanciato da appo­
sito manifesto. « Madri ! Da domani. non 
mandate più in asilo i bambini poiché è 
una infamia che U partito clerioo-moderato 
spadroneggi e sconvolga le menti dei nostri 
coscienti... Abbasso il presidente ! » L'effetto 
dell'appello anticlericale fu meraviglioso :' 
al mattino seguente i»lla sua divulgazione 
tutte le madri di Murano si affrettarono ad 
accompagnare all' asilo la loro prole, affi-
dandb la aDe cure delle famigerata suore. 

Benissimo ! 

me 

I nemici della religione vogliono l'i 
«cuoia senza Dio. E raccolgono i frutti 
di questa loro istruzione laica. 

Un giornale repubblicano milanese 
scrive infatti quanto segue ; 

« Da parecchio tempo le statisticli) 
giudiziarie e le oronaohe quotidian-s 
della Pubblica Sicurezza portano il con­
tingente dei minorenni •deliuq\ienti a 
cifre paurose. Secondo un intelligente 
nostro magistrato ascendono a circa 
80 mila i minorenni condannati an 
nualmente per delitti e contravven­
zioni ». 

Ottantamila minorenni condannati ! 
E sono cifre non chiacchere. Altro chiì 
combattere il santo timor di Dio nel­
l'anima dei fanciulli 1 

Una calunnia rientrata 
All'inizio della campagna anticattolica 

dello scorso inno, l'Avanti in vari numeri 
attaccò la moralità dei preposti all' Istituto 
4i Vigna Pia in Roma. 

L'Istituto allora per tutta risposta reola-
m"tì dall'Autorità Civile un'inchiesta che 
risultò « picnameate » favorevole, a sporse 
querela contro l'Avanti. 

La causa per diffamazione doveva discu­
tersi il 20 dicembre 1907, ma rimandata 
al 7 febbraio 1908, ottenne un secondo rin­
vio. Però intanto VAvanti nel numero del 
5 febbraio pubblicò la seguente dichiara­
zione : 

«Nello scorso maggio l'Avanti pubblicò 
alcuni articoli di cronaca nei quali erano 
mosse ai frati addetti all'Istituto di Vigna 
Pia delle accuse riflettenti la loro moralità. 
Fu ordinato al Prefetto di Roma un' inchies­
ta dalla quale le accuso anzidette furono 
«escluse». Nel prendere atto, di ciò dob­
biamo per debito di lealtà, dichiarare ohe 
cessano di avor ragione di essere gli apprez­
zamenti da noi allora fatti sui frati pre­
posti al detto istituto. •» 

In seguito a questo ora il direttore del­
l' Istituto, frate Venoeslao Arnolfo Marsili 
comunica : 

«Le accuse atroci à&ÌVAvanti sono dun­
que sfumate nel milla... La ritrattazione 
dal giornale socialista, cui era stata lasciata 
« la più ampia facoltà di prova, » è stata 
per gli istitutori di Vigna Pia la più gran­
de vittoria morale. Il persistere nella que­
rela avrebbe avuto per risultato soltanto 
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^àtt^a.'di .tt>ii povero • i(;t8Sp,àitóabila.'u 
^;,i,ma nella B0Bt4nj!« à'IJ'inftjori di 
fgióre.fubblioità non avfàì^a. jptii, 
i"pìù alta e cristiana , soddHiwoaej 

ftjsewiò della nobile e' sa'!lt|.:léif^ 
psgo.insegnata dal Divln Bedett^ie, 
ééduto di desistere dalla qiietete 
tóiiiare J» pena a un povoro, dls» 

p-.;ìl .quale .avrebbe dovuto soontiire 
Kfi degli .altri.. « ' , . 
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fternioojdèlCiiomtì 
fo aemico. dell' uomo ; lùa si 

le clilrtma're, anche' il nemico 
figlia e (̂ pllft sooietS, Questo 

j ,^|Pp!|coo|. 11 bere sfeodejr&tp , 
ferti'|(itìg[tia'?H,é 'é degli altri lì^ueri 
N) )\§o||o.l^Uiftent_8.,8l iftlittsi. 
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Ifer. hAùpii. ipèrónali, contìnlssro 
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Ìi,?il|ri |(!Wni'dV,Ìi< t̂'|;6,e in 
Btejĉ e; ,. '̂ ;ò, > •>.•';'.,'.' • ,«.. *"' 
lii 'altri giórni, ir gtétno . , 16 
MoÉieniea.'U'-lunèdii'la- notte e 
Srté'-~>.Valfé" 'à^4>*y''i»èl *'téfflip'o e 
isgbii doVé-'.sl^ps^ji'Jeftti'diiiri-
èno lOT-'su U€l;'-Gps.-- cW ijn-
#na , cW'fa'pensSré," . ',. . 
Imputi," operai, pel !J;ostro bene .te. 
tene delle vostre famlglie.'Guair--
v|,dal .più funesto dei', vostri 'fte-
:ll'afcp6l '. "" ' 

0|nf famiglia il suo giornale 

Og4'|»miglia.cattolica' dqyrehbe avare il 
giorB(.#.;cattolioo ; e, '-per fSWb', ij: saori-
j!„:„ Ji» è :ift vero,'gr«n'4f'^?.,*,.•''•;: zio 
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il quale cosi scriveva al direttore di un 
giornale cattolico (la Croia;) di Parigi : 

« Oh, la stampa ! Non se ne comprende 
ancora l'importanza. Né i fedeli, né il 
clero vi si dedicano come dovrebbero. I 
vecchi dicono qualche volta che è un'operii 
nuova e che altre volte si salvavano le 
anime senza occuparsi di giornali. E' pre­
sto detto : altre volto ! altre volte ! Ma co­
storo non badano che altre .volte il veleno 
della cattiva stampa non era sparso dap­
pertutto, e che per conseguenza il contrav­
veleno dei buoni giornali non era ugual­
mente necessario. Non sì tratta qui di altra 
volta. 'Noi non siamo più allora, noi siamo 
nei giorni d'oggi. Ebbene, è un fatto ohi 
oggi il popolo cristiano è ingannato, avve­
lenato, perduto dai giornali empi. Voi po­
tete eriger chiese, dare missioni, fondare 
scuole ; tutte le vostre opere, tutti i vostri 
sforzi saranno distrutti, se non saprete ma­
neggiare l'arma difensiva e offensiva della 
stampa cattolica, leale e sincera». 

Capita, 0 lettori, capite ? 

IL NEMICO DELLA UMANITÀ. 
Quello ohe insegna la esperienza. 
Vicino alla grande città di Glasgo-w eoa 

i Buoi 800 mila abitanti, covo d'intempe­
ranza, trovasi una oìttaduzza di 23000 abi­
tanti che non ha un solo spaccio di be­
vande alcooliche. Il proprietario dal terreno 
vendendo i lotti fabbricativi, fece inserirò 
la clausola, (come pura fecero i figli di lui) 
che gli affittuarii del suolo, i fabbricatori 
di case mai non autorizzorabbero in qual­
siasi modo la vendita di bevande alcooUcho 
nei loro stabilimenti, nelle loro oase. 

Come conseguenza di questa mancanzi 
assoluta di qualsiasi spaccio di bevande al­
cooliche, risulta ohe la polizia non ha nulla 
da fare in quella borgata, che la miseria, 
cosi grande in cotti centri dalla oommei-
oialo Glasgow, non esiste l'i, che i fitti 
sono pagati puntualmente, l'ordine, l'eco­
nomia, la prosperità vi regna o si palesa 
al di fuori dai giardinetti e dall'apparenza 
delle case e dalla popolazione. 

Avvelenata dai fi'aucoboUi. 
Myra Sibveinail, addetta all' ulHcio po­

stale di Norfolk (Stati Uniti) si avvelenò 
attaccando francobolli alla latterà ; invece 
di adoperare la spugna, usava bagnargli 
con la lingua. Dovette subirà un'óperazioue 
in seguito alla quale perdette l'uso della 
parola. 

0. gli emisraiili di W p t r BgMiglli. 
I IB CÉHÉ ilei soeiilisli ' 

Il sig. ITranoesoo Magri, ohe da cinque 
anni segtt^ il mirabile lavoro dell'Opera 
cH asdstmxa agli emigranti italiani, fon­
data da monsignor Bonomelli, pubblica nella 
Rassegna 'Naxdonale una vibrata tìifesa di 
Questa safta istituzione contro le'calunnie 
Sooialisttì «appuntate a denigrarla sotto la • 
|peeiosa accusa di organizzazione di kru-
^baggio,^; Cosi la nefanda opera ,dei eooia-
ll?|j, vieni a paralìÈzare il lavoro diainte-
yestetp d^i segretari operai ed esponp que-
Iti-saritisevoli soccorritori del popolo agli • 
iuenlti . téla folla incosciente sobillata ,da-, 
emissari 8|tipendiati. Aiutano poi la dele­
teria azione dei socialisti,, quanti, amici 
flell,'ordiné4, si disinteressano dì quest'opera , 
di preaei^jijione aOcialo, non aiutandola in 
alcun mo^Ò,, A ricordare le benemifranie 
di questa ìAituzione basterebbe. acoanpare 
Mia cainp A a contro la traiia dei famiulli 
Mh ì>ei^im francasi, ^a(fSte;iuta eoa .tanti 
èaoriflói dift,' Comitato Piemontese. L'Qjjer» 
^ppèna,fondata, pensò di istituire:,dei fe-
greteriatl .ideile missioni. .Ben ventuno ^ 
nei contane' fin dal primo anno, ià, tó via 
yià aì^Mj'no auioientando. ^i foi^.rono 
asili; cààd.',f6r opegK", wjnele'per feiì&'àlU 
ItalianijApedaji, Bodietà di- rputuo soccorso, 
|eosioó^i»per operaie;,e àelle stazioni di,,-
lonflne, |i^positi «jBoi riekifsta per-le ri- • 
àuziOnJ; Ì^Proviarieohe-l^pno, scorso fecero 
rw^rmifi^ qma)..ìm'>M6sm'.di,UreJ B-. 
Js/tìcom^asa per. tanta, carità disinteres­
sata e v«ji?amente bristiana,-. è qui per ora, 
l'Ingratitudine degli opéwii e le soìooohe 
M''̂ i5r6duta oalunifie di* mene «egrète • ool 
efpltalismo, col govtoo-'a fiàe di oppfi-
fi^s',jl , proletariato'.! "fausto Pagliari ni 
Congresso dirpironze i.arriyò perfino ad at-

, f^taaie ohe itójnJoisSsfO .?Sittoni aveva dato 
'"'^'jììila lire ¥p'Opera'Bónpmellian^. La 

^J!(tó*»^tedìSSÀ!géÌB?»fceitii«*,- " 
non bastafabbéro a tenere in piedi quattro 
0 cinque dei principali segretariati. Noi 
bilancio ISOl i sussidi governativi non fi­
gurano affatto. Nel consuntivo 1904 figu­
rano 3 soli sussidi, di cui par la veritii, 
uno straordinario di 15 mila per l'ospizio 
di Chiasso ove gli operai vengono sottratti 
all'ingorda apaoulazione degli affaristi e 
dove possono avere, per pochi centesimi, 
quasi al prezzo di costo, il cibo per rifo­
cillarsi e una bella e comoda casa. 

Un'altra calunnia è che l'Opera eserciti 
la ooarciziona delle coscienze, mentre a 
nessuno mai viene domandata la 'sua fedo 
politica 0 religiosa. Ed è una calunnia pure 
l'acousa di krumiraggio. ' Ma il socialismo 
italiano inetto a combattere quella istitu­
zione a viso aperto, è ricorso alla,critica 
sleale ad astiosa, aiutato, nella bella im­
presa, da alcuni pastori protestanti, da 
preti spretati e da socialisti da oltr'Alpe. 
Sono note, p.' es., le calunnie del pastora 
Pfluger sui pretesi martirii inflitti alle 
operaie italiane smentite da un'inohiestA 
governativa e cantonale. Per tacere di altri 
fatti, terminati con la condanna dei calun­
niatori, basterà par sventare 1' accusa di 
krumiraggio, ohe si ricordino gli avvisi 
pubblicati nella Pallia di Friburgo nel 
Baden.- Tutti i numeri portano l'elenco 
degli scioperi e delle serrate ed invitano 
gli operai a non recarsi a lavorare in quei 
luoghi dove vi sono degli scioperi. 

Malgrado queste calunniose accuse, gli 
addetti all' Opera BonomelHana prosegui­
ranno per la loro via, a maggior gloria di 
Dio a della patria italiana ohe essi amano 
ardentemente. 

La merce nuova. 
Da un giornale inglese rileviamo le se­

guenti cifre intorno a un viaggio della 
jjUsUaniii e della Mauritania, due navi co­
lossali della « Cunard Line ». 

Tra le uscite figurano : 
Interesse del capitalo 28 mila franchi ; 

ammortizzazione 51.50, stipendi 50 mila, 
vasellame eoo. 25 mila ; carbone 135 mila ; 
diritti portuali 35 mila, assicurazione 30.500; 
totale 449.750 franchi. 

Come entrate figurano : 
Passeggieri 700 mila franchi, guadagno 

su vino e tabacco 12.500, merci 12.500, 
sovvenziono 58.750. Totale franchi 783.750. 

Il guadagno netto par ogni viaggio di 
andata a ritorno di questi vapori ammonta 
quindi a 334 mila franchi ! 

E... scusate se è poco. 
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Kiil i i inm ni tradirà Olia 
1 domenicani Ai ,B. Maria aoprjji 141' 

nerva a Eoma hanno trovato fra | « i | -
noBcritti della bibliotèca una le t te ià 
di Lutero, il fondatore del protestan­
tesimo, à 9ua fliadre. 

La povera donna, impensierita per 
la salute eterna del figlio che aveva 
apostatato dalla religione cattolica e 
iinpiftiitato il protèstantasimo sérisse a 
Lutero : 

« Piglio mio, non ingannare tua ma­
dre, Dimmi, ti potrai salvare nella ra-
ligiQne protestante f Io per tsalvàriiai 
dovrò uscire dal cattolicismo ? 

Lutero risponde : «.,, Vi dico fran­
camente : rimanete cattolica. Io non 
voglio nò ingannare, né tradire mia 
madre s. 

L'apostata non voleva dunque né 
ingannare, nò tradire sua madre. In­
gannò peraltro e tradì tanti del suo 
prossimo. ^^ 

Bahda bulgara che assale un convento. 
Dispacci da Salonicco conformano la 

notizia olle la notte dall'11 al 12 mafìio 
una banda bulgara aiutata da guaiohe ru-
monizzante, tra i quali era un certo Ha-
clijgogou minacciato di espulsione per ri­
petuti misfatti, assali un convènto greco 
di Kalliperra ; massacrò il padre superiore 
• un operaio. Un altro operaio rimasto fe­
rito fu trasportato all'ospedale; egli di-
ohiard di avere rioonosoiutó due della 
banda, uno d*i quali era lo Hadjigogou. 

fé8Sa|i|òdisoèp(3ll,',.quella ysi^ltà é ttijibi'iioae 
ipiè^l' Interèssi e JlaVorl Sionàatii, qJie'̂ Gesù 
pristò |bn4fi.nna, | cetoanp flnzi:tuftó' 1' «af-
tate * tiintàglfosq e la; « r9ol|m^ » 'anzi ohe 
'k «•Ì!egÌiO'di'-Ì)io;,» '•'. 
, Pacò Gmii Cristo ei diede sèmpre l'esem­
pio di non oeroate i clamori e i plausi del 
popàló; ootàé, a ìntì'd'esèUipio, in quél pasÉò 
-del Vangelo : «: Vedendo. Gesù molta turbe 
attorno a sé, diede ordine , di passare al­
l'altra riva. » 

In qualche occasione, quaniJo era per 
montare in barca, «Avvicinandosi uno scri­
ba (cioè un dottore della logge ohe si tro­
vava tra quella moltitudine,) gli disse ; 
Maestro, io ti terrò dietro dovunque Inde­
rai. » 

Credette forse costui, elle facendosi dis­
cepolo di Gesù, còsi prodigioso, cosi sapiente 
cosi popolare, avrebbe anche lui acquistata 
popolarità e gloria, e avrebbe fatto benino 
i suoi interessi. — Gesù non lo rigettò, ma 
lo mise bene in avvertenza con queste solen­
ni parole : 

« Le volpi hanno le loro tanno, gli uc­
celli dell'aria i loro nidi: ma il Figliuolo 
doll'uomo non ha dove posare la testa, » E 
voleva dirgli ; La sbagliano quelli oh^ alla 
mia scuola agognano all' ambizione fé al 
denaro : mentre a me manca quello p^fltìO 
ohe non manca noppur alle bestie, oio% un 
luogo proprio ove posare. » Ohi vuol venire 
dietro a me, rinneghi sé stesso, e prenda 
la sua croce e mi segua. » Voi sarete vé­
ramente liberi, ricchi e grandi nella po­
vertà di spirito, nella mitezza, nello spirito 
di saoritìcio. Non vi fato schiavi e piccini 
là dove trovar dovreste ogni franchigia. 

Anche nel fare il bene, attenti all'inten­
zione e al fine ! 

Me8v<ii con la schi^ria al muro 
La « Gazzetta di Asti, » giornale catto­

lico, sfida il giornale socialista di Asti, Il 
« Galletto » iu questo modo : 

«MiUe lire di sfida. Sonò belle e buone; 
ma non le accetta il «Galletto» ohe dica 
olia « gli assassinati dai papi e dai proti 
sono infiniti » e porta 20 condanne p«r con­
cludere ohe trecento mila vittime furono 
immolate sui roghi dai preti spagnuoli; noi 
lanciamo la sfida di mUle lire se egli può 
provare: I. Che il Papa, come capo della 
Chiesa, abbia condannato qualcuno alla mor­
te. 2. Ohe i tribuuali eoleeiaetioi della sacra 
inquisizions abbiftu pronunciate copdanne ^ 
morte, 3.,phe i fatti.narrati,.da lui,,.Bj»no 
veri, 4. Che preti e cattolici abbiano eretti 
tribunali arbitrari e tirftnisici come j Booia-
liiti di Grespellano. 5. Che 1 preti ed ì cat­
tolici attuali pensino a roghi od almeno a 
tiranneggiare la coscienza degli operai come 
fanno ora i socialisti. Noi mettiamo la posta 
di lire 1000 ed il «Galletto» farà altret­
tanto. Se U « Galletto » proverà uno solo 
di questi cinque punti-, noi perdiamo la 
soommeasà ; se invece il « Galletto » resta 

. bugiardo su tutta la linea e se resta pro­
vato ohe i preti erano severamente proibiti 
di immischiarsi in condanne di morte o 
di sangue, noi guadagniamo. 

S'intende che il «Galletto » non si è fat­
to vivo a questa sfida. 

11 « Mulo » di Bologna ha scritto il se­
guente articolo di sfida all'«Asino:» 

« Cinquecento lire di guadagnare. —Una 
sfida a Guido Podreooa», Il diiettore del­
l' « Asino » ha sproloquiato a Campo de' l'io-
ri doojeniòa 16 febbraio che la scienza ha 
in starno distrutto i dogmi (« Avanti! » del 
17 febbraio pagina 3). Noi sfidiamo il eoi 
maro di Roma a citare «un solo dogma » 
doUa Chiosa, cattolica distrutto della soieuza. 

Se egli ci riesce, noi pagheremo 500 lire 
alla cassa mutua socialista per le pensioni 
e se non ci riesce... alla gogna come ì ba-
galoai ». 

S'intsud» ohe 1' «Asino» non si è fatto 
vivo. 

B il povero operaio crede alle fanfaro­
nate dei socialisti ! 

;|Ì,̂ ;-|tìÌ"Ì|||;là:;;;̂ ^^^ 
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LEZIONE EVAW6EU0A 
Attenti all' Intenzione. 

Noi abbiamo Colui che ci salva, Gesù 
Cristo, non solo cOl liberarci dell'inferno 
nella vita futura, m<i prima di ciò, col dis­
tricarci delle BOBtre passioni in questa vita, 
dell» superbia, dell' invidia, della corruzio-
m, Oo.sì anzi tutto noi dobbiamo divenir 
liberi e grandi, col conoscimento di noi stes-
.si, col disinteresso, colla onestà. Perciò sa 
Egli ci diode tanti esempii e tanti insegna­
menti per la pratica dalla virtù, se ci ma­
ritò tanta grazi» ch'Egli ò pronto a versare 
sopra di noi accioooliò la possiamo eifettiva-
mante conseguire, lo fece perchè anche qua-
giù 0 iu quel modo soltanto noi avessimo 
a renderci liberi e grandi, liberi delle pas­
sioni, grandi di virttl, per conseguir poi 
l'eterna gloria, che ne è il premio. 

Molti però anche ir» i seguaci di Gesù 
Cristo, fra quelli ohe si dicono cattolici (ohe 
gioverebbe illuderci?) cercano nella stessa 
senti» <ii tasà frist», «alla lual» si por-

Altro é carità, altro é giustizia. 
Il domenicano padre Butten, segretario 

generala dei sindacati cristiani nel Belgio, 
è stato ricevuto, dal S. Padre. Ed ecco 
come egli stesso narra l'udienza : 

« Ho esposto al Santo Padre là situa­
zione del nostro movimento sindacale cri­
stiano e l'azione del segretariato generale. 
Noi non avremmo potuto desiderare -una 
approvazione più completa e felicitazioni 
più cordiali di quello clie l'opera nostra 
riceve di nuovo dal Papa. 

Sua Santità dichiarò formalmente ohe 
« le elemosine e la carità non bastano per 
« meritare e conservare la fiducia del po-
« polo, ma ohe si tratta anzitutto disti., 
« molare gli oggrai alla fondazione dii 4S80-

,«, oiaziouititiiiti«<èuii,ijier.. jò|2a. 4a}l'-«flii^o.- e 
« della fratellanza, proteggano e difeodSuo 
« essi stessi i loro interessi professionali e 
« sopratutto il loro salario ». I priRoipii 
doUa giustizia cristiana ohe evidenteiiiente 
vanno sempre rispettati, non impediranno 
mai agli operai di mantenere e di difendere 
quegli interessi con l'energia necessaria... » 

Appunto perchè cattolici dunque gli ope­
rai devono istruirsi e organizzarsi per la 
difesa dei. loro diritti e dei loro interessi. 

Padre e figli. 
Il figlio di Edmondo De Amicis. ha vo­

luto pel padre suo i funerali religiosi. In­
dignato di ciò l'Amnii scrive ; 

« I figli ohe rimangono in un dissidio 
morale 0 intellettuale oolpadro ci fanno un 
senso di infinita pietà ». 

Ah, si ! ila solo q\iando si tratta di figli 
che contrariano i sentimenti socialisti e 
laici de! padre,.. Ma quando si tratta di 
figli socialisti ohe sono il martirio dei padri 
cristiani; quando si tratta — come nella 
q\iestione del catechismo — di strappare 
ai padri cristiani i figli per allevarli in­
tellettualmente è moralmente in dissidio 
coi padri: allora — allegri buifoni— non 
vi fauno più pietà questi " figli ; allora vi 
fanno piacere e sostenete^ che essi hanno 
diritto di ribollarsi ai padri ! 

La scuoia laica in pratica 

Ad Alessandri», ovo il Municipio socia­
lista ha cacciato dalle scuole non solo il 
catechismo, ma perfino il crocifisso, si può 
immaginare ohe razza di insegnanti esso 
abbia cercato dì mettere nelle varie cliisse, 

Orbene una ragazzina tornando in uno 
di: questi giorni dalla scuola, disse alla 
mamma : 

— Perchè tu mi iuaogni delle bugie? 
— Io ti insogno delle bugie ? rispose la 

mamma . 
—̂  Ma sì! la maestra ci ha insognato 

clie non ò vero ohe esiato Dio e tu invoco 
vuoi ohe lo profili ; poi ci ha detto che so 
vi sarà qualelw « vigliacca » ohe crede a 
questo Dio, penserà lei a metterla a posto. 

Si può inaaginara la dolorosa sorpresa 
della madre, la quale ritW la cosa al ma­
rito. Questi ohe u un ferroviere, si recò 
tosto dalla « evoluta » maestra e le disse 
ohe badasse bene a quello ohe diceva e ris­
pettasse la coscienza della sua bambina, al­
trimenti invece avrebbe pensato lui a met­
terla a posto 

Ecco a che cosa ai riduce iu pratica, la 
se»ola laica! 

,, .GÈMONA. . , 
Funebri, 

Malgrado: la' piòggia" dirotta i tuìlébk 
dèi veoohio saoerdota Don Franoasoo Elia 
riusoirono solenni. 

Durante il passaggio del feorteO molti 
negozi orano chiusi, e molta gente accorse 
ad accompagnare all'ultima dimora l'estinto. 

Riposo festino. " 
Il 12 corrente il commissariò di P. S. 

della V. città Levi fu qui per conferire coi 
pégozianti in merito all'applicazione della 
legge sul ripòso festivo. La seduta venne 
tenuta nella sala municipale presenti anche 
il sindaco ed i i segretario comunale. 

Éimbosehinienio. 
Anche quest'anno come gli antecedéptii 

bambini delle nostre scuole intrapre-
soto la piantagione di diverse migliaia di 

Novello Limita, .. 
Domenica scorsa al nostro Duomo celebrò 

jl Silo primo sacrificio il novello sacerdote 
pon Luigi Venturini. Graijde fu il con-* 
corso dei fedeli. La grandiosa Mesfia del 
Mattioli fu assai gustata e l'orchestra ben 
si distinse sotto l'abile e sapiente diroìsione 
del maestro di cappella D. Luigi .Ventu­
rini sen. 

MOGGIO DDINE8B.-
// tàglia del bosoò. 
Ai 23 del oorr. è indetto il primo espe­

rimento d'asta dei boschi ohe si tagliano 
in canale d'Aupa. Sono 23742 piante che 
daranno, djcono, un ricavato tli quasi lae^^o 
milione. Ne godrà il Gomune di Moggio 
per più di 21 mila piante e per 2188 
quello di Dogna. 

Caligo e Fumata. 
Eorse i lettori del Piceolo rioordano an­

cora l' episodio comico delle due maschere 
grottesche che con una damigiana sulla 
schiena, inneggiavano aU'alcQolismo.m.entre 
l'illustre prof. Antonini itionàvn contro il, 
modesimo nella sala della Società cattolica. 
Eljbene quell! episodio —da tutto le per­
sone serie fortemente biasimato -^ ha avuto 
oggi un triste epilogo. 

Poiché gli .ormai.famosi Carabo e Futmta 
{cast 11 ha battezzati il popolo e apeoiai-
mente l'inolita...'«wte-ia) mentre labandà 
svolgeva il. suoj)®grapna,,j|p|aM9>aiftii 
preda alla solita sboÌMiià stavano distur­
bando il pubbliòo. Il brigadiere, stancò, si 
presentò loro pregandoli a seguirlo in gUar-
d na ;' dovo potranno meditiire, a tutto loro 
agio, come non è sempre permesso espli­
care certe qualità carnovalesche, special­
mente in domenica di. quaresima. • 

Le due messe di donwnica. 
Per noi maggesi non è certamente una 

novità, né uà .avvenimento straordinario 
l'assistere a una messa nuova,; poiché in 
questi ultimi quindici anni ne abbiamo fe­
steggiate almeno una dozzina e tutte, si 
può dirle schiettamente, par merito preci­
puo del buon amico don Domenico : perché 
a tutti, almeno nei primi anni, ci ha fatto 
di guida e maestro. 

Pure chi domenica fosse oapitatoa Moggio 
poteva notare fin dal mattino uno straor­
dinario movimento, segno certo ohe qualche 
cosa d'insolito era per avvenire. E la no­
vità stava,in questo che duo giovani fra­
telli Palla di buona famiglia, proprio nello 
stesso giorno ascendevano giulivi l'altarqper 
compiere il sacrificio d'amore e di pace. 

A Ovedasso, nel vicino paesello ridente, 
ebbe luogo lunedi la Messa puova di 
P. Antonio Zoaro, juqiore, Un mondo 
di gente anche di Moggio vi é andata fin 
dal mattino. 

MORTBQLIANO. 
Amiegamento. 
Certo Luigi Beroardig d'anpi 84, recan­

dosi da Galleriftno a Mortegliano, cadde 
nella roggia di Palma. Nessuno essendosene 
accorto, il vecchio rimase nell'acqua ed 
annegò. Qualche tempo dopo il suo cada­
vere venne visto dalla nuora del disgra­
ziato la quale portò la triple notizia in 
paese. Si recarono sul luogo la autorità e 
il cadavere venne tratto dall'acqua e sep­
pellito. 

LATISANA 
Pel telefono. 
Il co, Uberto Cattaneo di Pordenone, che 

trovasi a Eoma per sollecitare la Direziono 
generale dei Telefoni le pratiche per la 
linea telefonica Codroipo - Bivignano - Lati-
sana, comunica die tra pochissimi giorni 
sarà accordato il decreto e quindi l' auto­
rizzazione per la costruzione di tale linea. 

Anche Latisana avrà quindi il Huo te­
lefono. 

Lega femminile. 
Domenica qui si costituì una numerosa 

e promettente lega fomminile composta di 
oltre 50 aderenti e 35 patronesse. 

L'idea di fondare questa lega fu lanoiata 

dal prof. Archimede Pasquinelli di Bergamo 
il quale U mese scorso in una conferenza 
di propaganda qui tenuta ai nUnierosi in­
tervenuti propose il quesito e gettò il,buon 
seme, ohe doveva cosi pieslo e cosi abbon­
dantemente fruttificare. Tosto le migliori 
signore di qui ài .•aìsèro; all'opera, è con 
una lunga, tenace propaganda riuscirono' 
nei loro desideri, e ciò che era una sem­
plice idea divenne un fatto cottipiuto. 

Domenica poi venne il simpatico dotfc.Bia-
vaschi e tenne un applaudito discorso sul­
l'organizzazione delle operaie, Dopo la con­
ferenza si procedette, alla costituzione del 
Consiglio direttivo ohe restò cosi eletto : 

Signora Eranoa Mqrassutti Stroili a si­
gnorine Lelia Rossetti, Assunta Pjttoni, 
Lina Bartoli (per le patronesse), Anita 
VivUe, Jtosa Grandis, Angela Margherita 
ed Anna Ponzo (per le operaie), 

Il Consiglio cosi composto .passò poscia 
alla nomina delle varijs cariche nel suo 
seno. Risultarono elette : pre^, Erapca Mo-
rassutti Stroili ; yioe-prè.o, Lina Berteli ; 
^egret. Assunta Pittoni ; tesoriera, Lelia 
jjossetti. 

Auguri di prospero 0 felice avvenire I 
Alunicipalia. 
Doménica alle 18 si riunì il nostro Oon-

sig'lio, Presiede il oav." Marin, sono pre­
senti 15 consiglièri. Dòpo aver lètto e ap­
provato il Verbale della seduta precedente 
si viene alla discussione di varii oggetti, 
jn seduta privata con voti 13 viene homi-
ut. to quale veterinario il dott Dante Lucco' 
uomo già noto in paese per le 9Ué nobili 
qualità di mente e di cuore. 
, Dietro proposta della Giunta il Consiglio 
rtspingo ad unanimità le dimissioni del 
qn. Sindaco Gaspare Peloso Gaspari e noi 
srariamo ohe di front?/a w solenne, dimo­
strazione di stima ed ajfetto l'egregio uomo 
vorrà ritirare le dimissioni. 

In seconda lettura yiene approvato il ca­
pitolato par il servizio veterinario, e. la 
^pesa por il progetto di massima tramvia 
C'.jdroipo-Latisana, , 

SAN GIORGIO DI N0G4EO. , 
Fabbrica di concinni ehimivi, 
Nei locali dell'ex zuccherificio, si sta 

lavorando por. piantare una ifabbrica di con­
cimi chimici,-ohe si, spera potrà venire 
ai erta entro 1 anno. . . -. 

Il macchinario sarà messo in moviménto 
diiU'énergia oUottrioa, la quale sarà pro-
dttta dall'acqua pròsa dal fiume Corno. 

TRASAGHIS. 
GunferenM di Mons. Góri. 
Domenica otto corr. fu tra noi l'ill.mo. 

Mms. Gori e tenne'Una prima conferenza 
^u\l'Alooolisìno nella Chiesa della fraziona 
di Braulina. 

La sua parola slanciata ed autorevole 
pi.ina dì luce e di vita toccò le ultime fibre 
d,-!̂ U operai accorsi in massa ad ascoltarlo, 

SEZZA. 
Benedizione ed énoenia di un Vessillo. 
Domenica 15 corr. si ebbe qui Una festa 

Ohs in tutti gli animi lasciò soave memoria 
di sé ; e segnò nel cammino del tempo un 
nuovo punto raggiunto nel canipo eòono-
mioo-sooiale dal popolo intraprendente di. 
questo nostro villaggio ì la benedizione 0 • 
l'onoenia vo' dire del nuovo Vessillo della 
Liitteria Sociale, • regalato ; dal rispettabile 
compaesano Sig, Luigi Ortis, a cui vada, 
oltre la benedizione del Cielo, un inno di 
ringraziamento sgorgato dal cuore di tutti 
i soci della latteria in particolare je dal 
p:iese intero in generale, 

S, QUIRINO, 
• Viti tagliate! 

Nei giorni, passati si sono osservati iu 
qiiesto paese dei veri atti di vandalismo, 
es.iendo stata, tagliate delle viti in due lo­
calità con danno abbastanza rilevante dei 
p-asidonti. 

Se esistono delle liti e dei rancori fra 
persone, hanno queste il potere ed il. di­
ritto di far valere le proprie ragioni Ser­
vendosi di altri mezzi ! non mi par ragie- . 
novole, anzi sembrami un,vero delitto e 
una viltà vendicarsi con chi non può... 
difendersi. Si cessi una buona volta da 
questi atti che rivelano sentimenti. poco 
nobili, e procuriamo che non si abbia a 
dire ohe quelli di S. Quirino fanno quello, 
che non si ò fatto in altri paesi. 

SANQUABZO. 
B paese in festa. 
Anche il nostro paese va iscritto nella 

lista dei paesi che domanica ebbero la fortuna 
d'avere uua .Messa nuova; il festeggiato 
|u D. Vittorio Sguarzuliui. Aniici 0 pae­
sani fecero a gara per tributargli onori 0 
gioiose dimostrazioni, per condividere seoo 
lui un giorno sì lieto, e por dimostrargli 
aitetto e stima e come paesano ed amico 0 
sacerdote. 

4rf muUas annos, « nevslls Ministro 
di Di»l 
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piVIBALl. 
Pmiebri. 
I funerali del oompiapte CHo. Batta Moro 

riuscirono una bella ditoosirazioné, quale 
si meritava il povero estinto. 

Nonostante il tempo pessimo vi fu grande 
concorso di amici e conoscenti. 

S. GIOVANNI DI MANZANO. 
Do^ Giuseppe Catane. 
II M, Rev. Don Giuseppe Datone Cap­

pellano di S. Andrai del ludri, dopo lunga 
e dolorosa malattia, sopportata con ammi­
rabile rassegnazione, venerdì sera piamente 
moriva, ed ieri la venerata sua salma, con 
largo intervento di clero e di popolo, venia 
sepolta noi locale camposanto. All'anima 
sua buona e zelante sia paca eterna noi 
Signoro. 

PAGNAOOO. 
Beneflcmixa. 
Versarono alla loòale Congregazione di 

carità in morte di Colombatti nob. Luigia 
ved. Di Caporiacoo: Zuliani Giulio D. 4,' 
Balotti Pietro L. 1, Delonga Luigi L. 1. 

La Oongregazioue ringrazia, 
BOIA. 

Nuova Latteria. 
Reclamata daUa ristrettezza degli odierni 

locali, dalla sempre crescente produzione 
dol latte, la nuova Latteria di ìladonpa 
sorgerà ampia e maestosa, rispondente a 
tutte le esigenze moderne. Sorgerà in po­
sizione eentrale, dietro la splendida Chiesa, 
su terreno del Benefioio 5 per cui son già 
pendentif le pratiche [di svincolo presso il 
H. Subeconomato. 

Con contratto solidale l'assemblea com­
pleta dei scoi si obbligò a sostenere le 
spese alquanto rilevanti, data l'ampiezza 
dei locali, e la saggia disposizione di nulla 
trascurare perchè riesca una vera Latteria 
modello. 

La costruzione verrà eseguita per ap­
palto, su disegno del Sig. Enore Tosi. 

Consiglio comunale. 
Nella prima seduta il Commissario Gazza-

roli fece un breve discorso rilevando le 
buone condizioni del bilancio ed inneggiando 
alla concordia. 

Si passò quindi alle votazioni. Con voti 
19 su 20 votanti venne eletto sindaco U 
signor Umberto Barnaba. Vennero eletti 
poi assessori : Umberto Barnaba, Tondolo 
Agostino, Minisini Enrico, Nicoloso Andrea 
fu Angelo, Troiani Giovanni. Supplenti : 
Morassi Mattia, Piemonte Giuseppe. 

•' TRIVIGNANO. " , 
Conferenw, di propaganda. 
Anche Trivighano il giorno 11 corrronte 

alle ore 18 circa, ebbe la fortuna di sen­
tire la parola calda, vibrante, persuasiva 
del dott. Biavasehi, l'instancabile propa­
gandista, il geniale apostolo degli operai 
nel Friuli. Il tema della conferenza era : 
« Ricordi pratici agli operai ed ai lavora­
tori ». La sala dove si tenne, era piena, 
zeppa di gente, avida di sentire il bravo 
conferanziere. 

Il dott. Biavàschi, verso le ore 20 della 
sera stessa, andò à tenere una conferenza 
anche a Olauiano, in una sala, gentilmente 
concessa dal conte Orazio Manin/ 

' NIMIS. 
Messa nuova. . 
Domenica celebrò la prima Messa il sac, 

Giacomo Oomelli. Facciamo grazia dei soliti 
scampanìi e dei soliti apparati di archi 
veramante magnifici. Vogliamo notare con 
piacere solo il carattere strettamente reli­
gioso, ohe il pòpolo volle Conservato alla 
festa, partecipandovi con vero slancio di 
feda. Il discorso denso : di. dottrina e di 
sentimento fu tenuto da ttons. Pievano. Si 
distinse pure la locale 8ohola cantonvm con 
l'accurata esecuzione della Messa di S. Oer 
cilia di Mous. Tomadini, e Salmi in falso­
bordone alternati col gregoriano a Vespro. 

CAMPOIORMIDO. 
Messa novella. . 
Celebrò la prima messa domenica nella 

parocohiale don Alceste Saooavino. La par­
tecipazione del popolo a questa festa fu 
entusiastica. E si manifestò oltre ohe con 
i soliti scampanìi, e gli archi che orna.-
vano tutto il percorso dalla canonica .alla 
Chiesa, con innumerevoli manifesti di tutte 
le proporzioni, dalle scritte variate, con un 
concorso quale mai, neppure quando si en-
ceniò il ooro^ ammirammo. Fungevs, da 
padrino il M. R, nostro Parroco don Al­
bert? Manzano che tanto ben dispose lo 
cose per la miglior riuscita. Il discorso di 
circostanza fu tenluto da don Qatuzzi. 

. CASIACC' 
Msposi%ione bovina e inercato nuovo. 
Qui fervono i lavori per gli ultimi pre­

parativi per il primo mercato bovino che 
avrà luogo il 'i'A e, m- i" Casiaooo uolla 
apposita piazza nuovamente ampliata. 

Il inwoato verrà inaugurato con una 
fiera-esposizione per la quale il Comune 
di Vito d'Aaio ed il Comizio Agrario di 
Spilimbergo hanno stabilito dei premi in 
danaro, in medaglie d'oro e d'argento e 
diplomi di assegnarsi »i proprietari dei 

Cassa Rurale di Prestiti 
. di S.'nlaplfst A,8piiiìkitt 

,'M ^óMt ja 'mvàk 
(Società óooperativa in nome eoUéltivo). 

Bilancio déireisfirfelzld al 31 dttiém. !9d>. 
PÉoi'mi. 

Interessi maturati sui prestiti 
già scontati L. 596.18 

Interessi ùiaturati sui conti 
correnti col magazzino ooop. » 785.82 

Interessi maturati sui depositi 
fatti con 1» Banca Cooper. 
Cattolica di Odipe » 368.85 

Interessi maturati sui depositi 
fatti con la Banca jjarBioa 
di Tolmezzo » 371.98 

Interessi maturati sul conto 
corrente con la Latteria So­
ciale di Vico » I2i85 

Totale profitti 1^, 3115.48 

migliori anirqali. E' noto il successo del­
l'ultima esposizione bovina fatta in da-
sfacco nella qt)t|}9 la rinomata ra^^a Alfilnh 
della Vali? d'4r?inò si (JlstìnStì p8^ i ..})BJ« . 
lìssimi t{pÌ,,JitO(iott} copi Utia ' ln|y cigM» 
di intellig^té ^èlèalppe àella 'riz^a logftla,' 
Non avvi' dtlbbio tli-itn ottimo suceèa'sò, ' 
nonché domo esposizione auehS coma tàév- ' 
oato essendo mollo sentito ft ljl30|nii.ln 
tutta la iiona prealpina alla destra dèi ffa-
gliamento'-di un mercato bovino sptìoializ-' 
zato per le razze alpinsi 

Mi farò premura di mandarci a suo tempo 
relaziona sulla flera-etìJioBlisioné, 

TAtìOBN^O. 
Muova parrooehia in Sedilis. 
E' davvero meritavole, di lode il vicario 

di Sodilis'don Giuseppe Merlino. 
Preso possesso di quella Vicaria si è sa­

puto meritare l'att'etto di tutti i sedilesi, i ' 
quali per corrispondere alle sue premure e 
fatiche hanno voluto concordemente asse­
condarlo nel progetto di elevare la vicaria 
in parrocchia autonoma. 

E difatti ben già 85000 lire sono state 
sottoscritte e in parte versate e pertanto 
non andrà molto a lungo che l'iniziativa 
diverrà fatto compiuto. Tutto ciò rid"onda 
a onore e merito tanto della popolazione 
che del benemerito e zelante don Merlino. 

COMHGLIANS. 
O'mmseinm disgrafia. 
Certa Antoni Marianna, mentre passava 

con sua sorella Elisabetta, portando un ca­
rico di segatura nella località detta Soglie 
Rabèr, venne avvertita da una trave e ri­
portò la completa frattura della gamba si­
nistra. Curata dal dott. Magrini, ne avrà 
per un buon mese. 

« • • •^-i 

Cronaca cittadina 
Sacra Ordinazione; 

Sabato otto S. E. il nostro Arcivescovo 
nella Cappella del palazzo procedeva alla 
Ordinazione Sacerdotale dei seguenti Dia­
coni : 

Franz Giovanni, da Stella — Fal^sohini 
Demetrio, Lestizza — Oomelli Giacomo, 
Nimis — Cossutti Adolfo, Godi» — Berrà 
Bernardino, Taipana — Della Giusta Ro­
mano, Tricesimo — Moraudini Giacomo, 
idem ^ Novelli Angelo, VUlaorba — Palla 
Primo e Luigi, Moggio — Vidoni Italico, 
Artogna — Venturini Luigi, Gamona — 

..Viduasi j.Maurizio, Cussignaooo — . Zearg 
Antonio, Ovedaeso- •—• Sambuco Giacomo, 
Codroipo — Squarzolini Vittorio, S. Guarzo 
— Saccavino Alceste, Vittorio Manganotti, 
Udine. 

Venne ordinato Suddiacono : Clabassi 
Antonio. 

Congratulazioni vivissime a tutti i neo­
leviti, i quali domenica nei loro rispettivi 
paesi celebrarono con grande solennità la 
loro prima messa. 

Pr ima Messa 
: Domenica, nelk Chiesa parr. del Caripine, 
con un oònoorso addirittura straocdinàvio 
di pòpolo, celebrò la sua prima Meskà dòn 
Vittorio Manganotti. La partecipazione larga, 
viva, dei parocchiani a questa fasta non 
lasciò nulla da invidiare alle solennità ana­
loghe ohe riescono così imponenti nelle 
campagne. 

iTenne uno splendido discorso d'occasione 
don Valentino Venturini, parroco di Mpi-
macco. La ìnusica scelta della Messa o dei 
Vespri vanno eseguita dalla scìiola eanló-

VM»S del Seminario^ 

U i nuova is te i f l i provviileiiÉ 
per i bambini paveri, 

Da parecchi mesi sono fra noi lo Figlie 
della Carità di S. Vincenzo de Psioli, ve-
ntJta per portare alla nòstra città i bene­
fici di quel grande Istituto di S, Vincenzo, 
che tutto il mondo civile rispetta ed am­
mira. Poco fa le Suore hanno aperto una 
casa (m-èohej, per accogliervi i bambini po­
veri, che non abbiano superato i tre anni 
di età, e le cui madri siano costrette da 
vera ed assoluta necessità a recarsi durante 
il giorno fuori di casa per guadagnar da 
vivere alla famiglia. Provvisoriamente la 
nuova Opera ha sede in viale Duodo nella 
casa del signor Pasquale Fior,,od è dirotta 
dalla Superiora Suor Fior, figlia del signor 
Pasquale. 

In Udine, dove fioriscono tante altre 
opere di beneficenza, cominciando dagli 
asili por i bambini sino alla casa di rico­
vero per i vecchi, mancava quest' Opera, 
che prestasse le cure materne ai piccini di 
quelle povere madri, ohe si trovano nella 
dura alternativa, o di restar senza pane sa 
rimangono in casa, o di lasciare per molte 
ore dal giorno lo loro creature senza madre, 
se escono di casa'per procacciarsi il pane. 
E siccorac in Udine disgraziatamente sono 
molte lo madri, ohe si trovano in ijuasta 
dolorosa eoudiziouB, tutti vedono la gi*ando 
utilità della nuova Opera fondata nella 
nostra città. Perciò noi siamo certi, «he le 
Figlie della carità occupate in una istitu­
zione tanto provvidenziale saranno accom­
pagnate dalla simpatia di tutta la cittadi­
nanza, senza alcuna distinzione di partiti. 

L. 

La morte di ttn ^Ito magistrato 
, e celebra glHristii Ff;iulano. 

^ j l 12. cofrente a Roma il friulana A. 
"nfOsvalae .oonstoierB a quali»'' lujrema 
60|te di OBalaaiMè; , '„ " ' 
"' ;gtamj|nb- »! pMvb tóbrtnftléj -ftpfSlia a-
perta l'udienza, il' I*. ' M. 'Farlàtti lo com-
iaémorò. Siaèsodiò l'àvv. Santoni a pomo 
del foro e poi il- prssidBiJts Zamjìàro a 
nOWe del Tribunalaj -• . , 

Il D'Osvaldo fu înSgUtO giutìsta tìd una 
gloria vera dal post̂ O fntìllj ,, 

Era nato a S, GioVaOBi ' di'Manzatip. 

U lapide a.\ 0 M m . Jenler 
nel nostro tVettdOomio. 

Senza alcuna ce^ilaonl^ d'inaugurazione, 
4 stata in questi Giorni oollijoftta nell'atrio 
maggiore dal nostro MSnìaomlo una Japide 
del giovane e valente aquilore, concitta­
dino Oovis Attilio, dijoyetato dal Cons. 
prov.le uella seduta del 7 Gennaio al 
oomra. Ignazio Renier. 

Ecco il- testo: Questo frenocomoo - sa­
pientemente ideato - fu - dalla tenace vo­
lontà - di - Ignazio Renier -rPresidenta della 
Deputazione - in breve compiuto 1902-1904. 

Per la flora dì S. Giorgio. 
Lunedi in Municìpio si riunì la Commis­

sione ordinatrice della Fiera di S. Giorgio 
per' una nuova intasa circa i festeggia­
menti ohe in quell'epoca si daranno a Udina, 

La commemorazione, dopo alcune comu­
nicazioni del Presidente Gomm. Peoile, de-
oise di intensificare il lavóro per la riu­
scita dalla fiera, di adoperarsi ad ottenere 
ribassi ferroviari per biglietti di andata 
ritorno per Udine, di pubblicare un nu­
mero unico, e di fare una mostra di car­
rozzeria 0 di macchino agrarie.' 

Segretario dalla Fiera fu nominato il 
dottor Salan. 

Una veccliia investita dal tram elettrico. 
Nel pomeriggio di sabato una vecchia 

settantenne, certa Bartolo Santa da S. 0-. 
svaldo, mentre camminava per via Graz-
zano, venne investita dal tram elettrico 
ohe la atterrò. È maggiori disgrazie avreb­
bero ancora potuto succedere, se per la 
prontezza del manovratore sig. Della Pietra, 
la vettura non si fosse al momento fer­
mata. Però la Bortolo riportò varie contu­
sioni, al capo ed alcune escoriazioni al 
viso di nessuna entità. 

Venne medicata alla farmacia Zuliani. 

Friulani vittime a Buenos Ayres? . 
Leggiamo nel Seeolo XIX ohe a Buenos 

Ayres oroUò un grandioso edìfloio in co­
struzione, seppellendo operai italiani. 

Dalle macerie furono estratti cadaveri 
cinque italiani : Francesco VaUeri, Pasquale 

"Atcèlli, Antonio- Sambutti; Enrico' Villa e 
Raffaele Aita. Due altri italiani. Benedetto 
Aita e Giuseppe Arcelli sono morenti. Si 
deplorano numerosi altri feriti senza gra­
vità. Rileviamo che il cognome Aita è friu­
lano. 

Le scene notturne di Godia. 
Sab'ito 6 finito al nostro Tribunale il pro­

cesso per i noti fatti di Godia. Nell'udienza 
pomeridiana, parlò primo l'avv. Drinssi che 
chiese l'assoluzione degli imputati o in via 
subordinata la condanna alla multa, l'avv. 
Levi puro delia difesa e Contro, l 'aw.Gi-
rardini ohe chiese la condanna e , risarci­
mento di danni per Colautti Luigi (P.O,) 
e il P.M. nob. Farlatti ohe pure concluie 
per la condanna. 

I l Tribunale rimase lungaraenta in Ca­
mera di Consiglio ed uscì verso le ore 18 
pronunciando sentenza colla quale condan­
na,; Zuliani Gio. Batta, Domenico e; Felice 
Sacoayino Francesco, Zorzenone Valentino 
e Midulìni Angelo alla reclusione per mesi 
quattro; Zorzenone Giovanni alla reolusioj 
ne per mesi quattro e giorni 10; Zuiiaui 
Arturo a mesi 3 giorni 9. 

Tutti inoltre a L. 72 di ammenda per 
porto d'armi senza prescritta licenza, non­
ché tutti in solido al pagamento delle spèse, 
danni ed accessori di legge. , 

Venne poi accordato il beneficio del per­
dono a tutti gli imputati fuorché al Zorze­
none Giovanni perchè recidivo. 

Il Kaiser per tre bimbi italiani. 

Si ha da lierliDO : 
Tre fratelli nati a New York da fami­

glia italiana.hanno avuto la fortuna di in­
contrare il favore del Kaiser ohe ha pro­
messo di interossarsi e di occuparsi di loro 
in ogni maniera. 

I tre ragazzi clie sono provetti violinisti, 
si chiamano rispettivamente David, Clarenoe 
e Roberto Berlino, ed hanno rispettiva-
mante 14, 10 a 5 anni. 1 tre fratelli sono 
allievi di un notissimo maestro di Oliicago 
Teodoro Spring, il quale- tomporanoameute 
tiene il suo soggiorno a Berlino. I ragazzi 
Bsrlino suonarono l'altra sera in casa del 
pastore di Corte : fra gli \id iteri vi ora 
voii .llulsen, direttore éolV Opera /leale. 
ICnlspn'parlò dei faneìidli italiani all'im-
peratoro, olio manifestò il desiderio di sen­
tirli. Ij' iraporatore •• 1' innwratriiio si uio-
Klrarono cosi iiitoresK,iti Uell'esocuzioiic dei 
fratelli Boriino, e spooialmento dalla pre­
cocità del minoro di essi, ohe 1' imperatore 
promise di provvedere per la cbutinuazioue 
dei loi-o studi in Germania completamente 
a suo spose. 

Interessi maturati sui depositi 
a risparmio ' L. 1413.30 

Tassa fabbricato e ricchezza 
mobile . _ » . 185.04 

Spese d'ordinaria amministra­
zione e postali ' » 260.— 

Oivanzo netto del corrente 
esercizio _ » 377.14 

• Totale spese t . gll5.Ì8* 
Situazione al 3t dicembre 1907. 

ATTIVO. 
Numerario in Cassa L. 4043.53 
Cambiali in portafoglio » 11611.54 
Beni stabili in locali per il 

magazzino » 5857.20 
Conti correnti con la Banca 

Cooperativa Cattolica di 
di Udine ' » 12013.31 

Conti correnti con la Banca» 
Carnioa di Tolmezzo » SB67.G4 

Conti correnti col Magazzino 
Cooperativo » 8779.88 

Conti correnti con la Liatteria i 
sociale di Vico » là.tìè 

Mobili e spese d'impianto » 443130 
glassa fabbricato e rìoohozza 

mebile » 105.04 
Spese d'ordinaria amministra-

e postali » 260.— 

Totale attivo L; 51753.94 
PASSIVO,-

Capitale versato (quote so­
ciali a L. 5) L. 1345.-,-

Fondo di riserva » 5S6.GG 
Depositi a risparmio (Capitale 

a interessi » • 48900,17 
Interessi riscossi e non matu­

rati sui prestiti » 279.93 
Sopravanzo dell'esercizio pre­

cedente da liquidare od as­
segnare » 609.47 

Bandite e profitti dell'esercizio 
corrente » 92.71 

Totale passivo L. 51753.94 
Si dichiara che il presente Bilancio è 

conforme alla verità. 
Oli Amministratori : Antonio Comis — 

Marosia Pietro — Ooradazzi Pietro. 
. I Sindaci: Antonio Pavoni — Riccardo 
Farigo. 
: Depositato oggi in questa Cancelleria e 
trascritto.al N. 27, d'ordinoN. 20, r. So­
cietà, con inserzione nel Fase. 24. . 

Tolmex?oo, S9 febbràio Ì308. 
, I l Cancelliere del Tribunale 

V.>dOMIN0TTO. .: 
: • '—~—I—. ^ à > ; , , i LI' - • 

JLa t r a t t a d^ll.0 MnDLche 
Leggiamo nel bollettino deUa . i w S^r 

la TOomtófi la .seguente lettera di up mis­
sionario: , ' 

Brasile. Stato di S, Caterina, Tijuoas. 
2 gennaio 1908 

Ièm,m.o Sig. Canonico, 
Sono flnalmenle arrivato in perfetta sa­

lute, con ottimo viaggio. , 
Se intenda bene dare., grande pubblicità 

alle notizie tristi che le vo' dare, lo può 
fare con tutta libertà. Al mio ritorno dal­
l' Italia sul piroscafo « Argentina » tlelta 
s Veloce » fin dai primi giorni notai un 
certo ' numero di ragazze senz^ padre a ma­
dre le quali si portavano a Buenos Ayrea. 
Notai pure ohe queste ragazza erano molto 
corteggiate, in modo speoiala da un certo 
signorino antipatico e mal. visto da tutti i 
passeggieri. Cercai di indagare il mistero 
con prudenza, ed ecco ohe seppi da per­
sona fldedegna ohe il tal figurino non era 
altro che un negozianta di ragazze, pa^ 
drone di un catfè a Buenos Ayres. Egli ed 
altri, due o tre volte all'anno si portano 
in Italia, e là con promesse di grandi sti­
pendi, riescono ad ingannare certo numero 
di ragazzo e se le portano in Amorioa, le 
rinchiudono in ima casa di mala fama, e 
quando dopo sei, sotto mesi sono infetto di 
tutto lo malattie, por molta carità e lauto 
stipondicj, le D.iandauo a morire in un ri-

Questi fatti si danno soventissimo ; in 
quasi tutti i vapori partono di queste po­
vere ingannate, molte volte ragazze! one­
stissime, che eórt« »o» aann» a qual tri-



Èri ,;r»,t|tówì,;i;tyy|!|'fev 
stB cotìifaaKoii)?sonft, <1ff}tirtftt6v\;0onir;iè;JB43 

gono tutte' òdi dite Mi., vanno a .raggiuu-
gere il patìté, là ;niaàre,ji,fràteù^^^ ohe 
ao io; ma ili fatto è - òhe loro pensano ; di 
venire.i?! servite in buptie faiaiglìeiitslianej, 
ooine" loro si promette, e arrivate aono chiuse 
ia qualche triste óasa ! ; ~ , 

B' neoessario ohe questo sìa atnpiamente 
conosciuto in Italia per liberare tante one­
sta rag&ZM da .tanta infelicità. Quel ohe 
Sdrivo è certo, perciò possono tutto pub­
blicare, finché le autorità prenderanno se­
rie prèòaùzioni per impedire un sì abbo-

, minevole commercio. ; 
P. Lodovico Govolo. 

Cassa rurale catt. rlspariio prestiti 
di S, Giòv̂  Batt. dì Codroipo 

(Sooìeià cooperatiiìa in nome edilettivo) 

Anno 1907 — XII Esercizio 
Situazione al 3l dicemlire 1907. 

, ATTItO. ' • 
Numerario in cassa 
Cambiali in, portafoglio 
Oonti Correnti attivi (capitale 

e interessi) 
• Mobili" \ _ > 
Interessi passivi anticipati e 

non maturati 

h. 255.68 
37204.06 

6886.81 
40.— 

àJU2'Ì»i]ia liTaovàza&nieaoBpesa, 

Fllìftle per l'Italia ; 

21 , V i a GalpoU, 2 1 
Le mlaliorl per spannare II tléro — Massimo 

lavoro col minor sforzo possibile - Sors-
matura perfetta - Massima durata, 

MILANO 1906 - 6IÌAN PREMIO 
Ma&alma Onorlflodnza 

S. Daniele Fr-lu3ì lOOO Medagliai d 'opo 
Massima Onorl/IcensKa 

89.79 
S' : ; , . • Totale L. 44476.04 
*?; Patrimonio Sooiak, 
S; Capitale versato (quote soo.) L. 161.— 
jj Pondo dì riserva !9 1499.— 
j« . , ..' PASSIVO. 
•s ; Conti correnti passivi (oapi-
«T tale 6 interessi) L. 8726.81 
•i;;", Depositivarìi(capitaleeinter.) » 27108.94 
?' Aooettazioni oacàbiarie » 6000.— 

Interessi riscossi e non matu-
• rati sui prsstiti » 296.21 

Creditori diversi 
•:i'; Totale 

? 300.— Creditori diversi 
•:i'; Totale L, 44091.96 
''ci Utile netto dell'esero. 1907 L. 384,08, 
;'':_-: ' , .' • Somma L. 44476,04 

Nuova Cereria a Vapore 
U d i n e - (sistema ad imìhersione brevettato) - U d i s i e 

RARBTERI DANIELE 
Viale Giuseppe Duodo 2 6 - ( f r a porta Poscolle e Grazzano) 

' : , , • . _ , ' • ' * - ':K:'S • • « , - * - • • ' • . . • . . • . 

Il proprietario avverte i BE. Parroci, Fabbricerie e Confraternite clie tiene 
I,sempre pronto un vistoso assortimento di 

I Candele e Torcie di-twtte^ le qual i tà ====== 
= = — - C e r i o l e , Cerei Fa sqaa i i e Incelisi' 
Riceve ia cambio di cera ouovaj rottami di cera, gocciolature e cera ver-

I glne, — Comodità nei pagamenti, :e. massima garanzìa della merco. , 
Per maggior comodo dei Signori Clienti il recapito in Citta è presso 

la Libreria Z o r z ì R a i m o n d o (Via D. Mamn) 

L. 2677.62 

Bilancio dell'esercizio 1907. 
RENDITE. 

Interessi maturati nel : 1907 
sui prestiti attivi L. 2487.55 

Interessi maturati nel 1907 
sui conti correnti attivi » 186.61 

Multe e varie » 3.46 

; Totale 
SPESE. 

Interessi maturati nel 1907 
sulle aecettazioni cambiarie 
passive e sui conti corr. pass. 

Interessi maturati nel 1907 
sili depositi passivi 

Spese d'ordinaria Amministr. 
Varie 
Creditori diversi 

Totale 
Utile netto dell' eser. 1907 

Somma 

L. 654.43 

» 1051.27 
337.84 

50.— 
300.— 

L T 2393.54 
L. 384.08 

ìr~'2677r63 

Si dichiara che il . presente bilanoioè 
conforme .alla veritft. 

per il Consiglio d'Amminislraaione 
Tubaro Gio. Batta, presidente — Can-

oiani Valentino — Gos Pietro. ^ 
J Sindaci 

' Merùgazzi Fi-anòesòo : — Don Federico 
Madrisotti — Sambuco Angelo. 

// Ragioniere: Sao. Giacomo Zampare. 
Depositato in Cancelleria del Tribunale 

C. P. di Udine il giorno 12 marzo 1908 al 
N.o 1429 d'ord. N. 87 soo.. Voi. 26 sub. 190. 

Il Cancelliere 
A, VurigaUo. 

L'ORGANIZZAZIONE 
delle Casse rurali cattoliche 

vinciale, regionale e nazionale. La fede­
razione provinciale deve, sopra tutto, oora?. 
piere una funzione di vigilanza su lo isti­
tuzioni locali e attendere con ispezioni pe­
riodiche a che la legalità degli statuti e 
dei regolamenti non sia in alcun modo 
violata. Chi non aderisce alla federazione 
provinciale, ohi non accetta, questa ispe-
zipné .0 le conseguenti deliberazioni fede­
rali, sia sconfessato. Il oqnaiglip della-fe^ 
derazione, provincia lo sarà il risultato déilq_, 
libere votazioni, dello Casse rurali.. 

Ogni federaziotie provinciale devo (o', as­
solutamente, avere a suo servizio un se­
gretario stipendiftto. Le federazioni regio­
nali e la nazionale avranno un compito 
più elevato di studio, di consiglio, di pro­
paganda, d'indii'izzo generale. Tante rer 
gioni agricole ancora prive degli immensi 
benefici delle Casse; rurali li potranno ot­
tenere mercè questi centri di studiò e di 
propaganda. ,', • 

P e r l a 
delle 

d o m é n i c a 
Palme (̂> 

NEVRASTENIA j 

FraOillDELlOSIOiilCOEllEll'INIEem' 

' Il sottoscritto credette opportuno met­
tersi in condizioni di poter fornire que­
st'anno al R, R, Clero ed alle Spett. Fab­
bricerie le -palme di olivo come è stato fatte 
gli ultitai due anni. 

Pregi quindi i signori acquirenti di vo­
lergli mandare oòii cortese sollecitudine le 
commissioni del quantitativo loro occorrente. 

Il prezzo non oltrepasserà le lire 15 per 
quintale, e la merce sarà di tutta soddi­
sfazione. 

Udine, 15 Marxo 1908. 
Dev.mo 

Menis Pietro 
' Via Savorgnana N. 5. 

(1) E necessario proprio che le ordina­
zioni siano mandato subito. 

S e m e n o ^ l p a n ò d i e r b a m è ­
d i c a e t r l f o g l t o t r o v a s i »iel 
magasKzinò d i Menl@ P i e t r o 
U d i n e •• V i a S a v o r g n a n a -
M. 5., '-

:;'':;-1raMiA'HApA;^^^^ 
• VMCiSroatl dei .:.snÌMi ,e',4egU,'<nìi»^.,'' ',,',' ,•' 

Suini 500 —, venduti 250, ai prezzi ^se-, 
guonti ; 
da latte • 50 da lire, 36.— a 34;— 
da, 2 a 4 mesi 100 dà'lire .36,-^'A'48,-i-
rìii 4'a 6 -mesi 80 da Uro 47.— a 60.— 
eia 6 a 8 mesi ,20 da lire 65,-^ a. 80,— , 
oltre, 8 mesi ,— daliré,—.-r. a —.- i . 
e 56 da macello ;da,lire 108, a .112 alQ.le 

Pecore nostrane (50,—. veuduta 45 por 
allevamento da L. 18 a lire 28. 

Pecore -slave — p - vendute — da lire 
— adire — per allevamento. 

Castrati 40 -^ venduti 85 da macello 
a L. 1.10 al kg, ' • 
„ Agnelli 95, veuduti40 da macello a lire 
Q.SO al kg ; . 

Cereali. 
' a tutto 18 corrente. 

Frumento da lire 25 a 26,26 il quintale-
Frumento da L. • 19.80 - a, 20.10 I' ettolitro 
Granoturco da lire 14.28 a 15.20 al quiut. 

» da lire 10.5,0 a 11,40 l'ettolitro 
Cinquantino da lire 13, — a 18,— il quint. 
' » ;, : da lire 9,— a 9.60 l'ettolitro 

t e g a » e oÀrliòtii, 

• Legna da fuoco forte (ta&liate) da lire 
2,50 a 2.80 ài quint. • 

Legna da fuoco forte (in stanga) da 
lire 2 , - a 2.50 al quint. 

Carbone .forte da h. 7,50 a 9.50 al quint. 
ToKaggi. 

Fieno dell'alta I.a qualità daL. IO.— a 
10,30, Il.a qualità da 9,40 a l Ò . -

Fieno della bassa I.à qualità da 9.40 a 
10,60, Il.a qualità da L. 9,— a 9,40, 

Erba Spagna,da L. 9,— a 10,70.. 
Paglia da lettiera da L. 5.30 a 6.40. 

Generi vari, 
FagiUolI alpig. da ìi. 28.— a 30.— 

» di pianura da » 18.-^ a 27.— 
Patate dà » 6.— a Ò . -
Burrodi latteria da L. 2.60 à 2.75 al kg. 

> comune » 2.30 a 2,60 al kg. 
•'• ' C a r n i . ' -

Carne di bue a lire 155 al quint. 
Carne di vacca a lire 145 al quint. ' 
Carne di vitello a lire HO ah quint. 
Carne di porco a lire 115 al quiìjt, 
a peso morto ed all'ingrosso. 

• • • • , , Bollerie.' 
alkilogr. 

Capponi : da L. 1.45 a 1.5p 
Galline ' ; » 1.40 a 1.45 
Tacchini . ,, • i> :X,25.a i;40 
Oche » 1,15 a 1.20 

, Uova al lÓO àa. L. , 5 ; ' 6 f f ' r 7,:v " , •• • " 

SemsijLti piooole., 'f • 
Erba spagna,,8l Kg. da lire 1.10 a lire 2.— 
Trifoglio .• » , ; : 1 . 4 0 ; » 2,— 
Altissima » » , ,0,70 » 1 . — 
Fieno » ,» 0,60 » 0.70 

ll.rag. Bussétti — nell'^iowe Sociale, 
che si pubblica a Bergamo — scrive un 
importante articolo su l'organizzazione degli 
istituti di credito cattolici e, p'eoisamente 
delle Banche e della Casse rurali. Il ca­
rattere confessionale •— dice il Bussétti — 
non solo non ha impedito a queste istitu­
zioni di svilupparsi, ma ne ha favorito là" 

.fiducia presso il pubblico. Le Banche in 
poco tempo sono salite complessivamente 
a lire 150 milioni di depositi e le casse 
rurali hanno radunato depositi a risparmio 
per circa 40 milioni. 

L'articolista pwò dopo aver constatato 
questa lùgogliosa iioritura della attività 
soaiale cattolica, viene subito ad indicarne 
il lato manohevolo, che consiste appunto 
nella naturale spontaneità di quel movi­
mento, senza che ancora abbia assunto un 
carattere organico. 

Non è — dico l'articolista — la fonda­
zione di nuovi istituti quella ohe più in­
teressa al presente, ma è il loro coordina­
mento per renderli sempre più adutti ai 
bisogni moderni cou tecnica iridisoutibile, 
con sieurez;za di garanzìe. E questo coor-
diuamonto deva essere triplice,- e eioópro-

fi (Inappetenza, siansea, dolori di sto- %• 

9 maoo, digestioni difficili, craaipi 1 

~ intestinali, stiticliezza, ecc.) , i 

sddft. filiisgppi Seminìi 
2^ . •- l ' 

S Consultazioni ogni giorno ? 
Z dalle 10 alle 13. {JPreavvi- f 
*>sato anohe in altre ore). 

Signori Accordant i ! 
Chi avesse bisogno per la prossima cam-

pagua in Germania di salami, lardo, olio 
finissimo, formaggio, farina, fagiuoli, paste., 
riso, ecc. a prezzi convenienti, rivolgersi 
alla Ditta jfiinaepjie Corradi, MUnehen 
(Monaco), Sóhràùdolfstrasse, 40. 

ftirlcolforl! 

I Udine - Via Grazzano 29 - Udine' 

Premiata offelleria 
CONFETTERIA — BOTTIGLIERIA 

Gero l amo B a r b a r o 
Ulti ne Vi». Pm/fa Oancinni 

Paste e torte feesohe — Biscotti — Con­
fetture - CIOCCOLATO allo ZABAGLIONE 
- Oioocolnto foglia e viirìo — Thè Idwat.' 

PANETTONI - KRAPHEN, 
V i n i s q u i s i t i a s s o r t i t i . 

Servizi pej' nozze o battoaimi nviiuquo. 

Valori delle monete 
del giorno /7,, 

Francia (oro) 99.94 
Londra (stcrlino) 25,17 
Gerinaiiia (marchi) 122.94 
Austria (eui-oue) 104.48 
Pietroburgo (rubli) 283 52 
Kumanift (lei) 97,25 
Nuova York (dollari) 5,14 
Turchia (lire turche) 23.60 

La più'importante Mutua per l'as­
sicurazione deli 'estowe e • 

LA QUISTELLESE 
premiata Assoaiaaione Nazionale oon 
Sede in Bologna, fondata nel 1897. 

Essa piatioa l'assicurazione del 
bestiame, bovino, equino, suino, pe­
corino 0 caprino, e risarcisce agli 
Associati i danni causati : 

a) dalla mortalità incolpevole e 
dalle, disgrazie accidentali. 

b) dai sequestri totali o parziali 
nei pubblici macelli. 

i) dall'aiorto dei bovini dopo il 
quarto mese di gestazione. 

Opera in Sezioni, amministrate da 
un proprio Consiglio locale. 

Agenti priutùpali pfr la Provincia 
signori .ENRICO I-Ol o C, - Via^[a•!i•• 
%ini 0, Udine - Telefono 'i-WÌ. 

uraterì e manovali 
si cercano per lavori di riparature di fer­
rata. 

Por informazioni rivolgersi a Giovanni 
Bultbu in KLEIN REIFLING (ober Este-
roioh). 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredò 
da aposa, da bambino, lavori in.cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estero che si pre­
senti, per Chiese, Bandiere e Privati. 

Fanno il,bucato e la stiratura per Isti­
tuti e Famiglie private. Prezzi miti. 

Le fanciulle'hanno di più scuola di di­
segno, igiène, economia domestica , e orti­
coltura, 

Azzan Augusto d. gerènte responsabile. 
Odine, tip. del «Crociato». : 

Stitichezza, Emorroidi, ecc. 
, Le vere pillole, purgative deU'Ant'oa 
Farmacia 

non sono più NERE. — Da molto tempo 
per distinguerle e difenderle dalle nume­
rose imitazioni sono , BIANCHE, cifrate, e 
solo in unica scatola (MAI SCIOLTE, •:-/ 
Quello NERE o SCIOLTE sono volgari' 
imitazioni. 
Esigere la firma Ferdinando Ponoi, .''ar-
maoia' 8, Fosca Vonn^ip 

FONDERIA IN GHISA 
Francesco Broi l i 

UDINE . Fuori porta Qamona - UDINE 

Oltre alla fonderia campane ben sti­
mata nel Regno e fuori, la .Ditta FRAN­
CESCO BROTLI ha già piantato una 
grandiosa 

Pondem per ghisa. 
E' fornita di motore elettrico e di 

tutti i meccanismi i piii perfezionati. 
Ha operai praticissimi e scelti, cosicché 
può eseguire qualunque lavoro sia per 
meccanica, per costruzioni, per acque 
dotti, sia di genere artistico. 
Lavoro garantito sotto ogni rapporto 

PREZZI DISCRETISSIMI. 


